
Fotovoltaico,  biomassa,
restauri e ripristini viari:
850mila  euro  per  Pachino  e
Marzamemi
Oltre 850 mila euro al comune di Pachino per il ripristino di
opere  viarie,  fognarie,  idriche;  la  realizzazione  di  un
impianto fotovoltaico da 126 kwp; il restauro conservativo
dell’Edicola e della Statua con bambino di S. Giuseppe ed
ancora per l’installazione di un impianto di biomassa, da
realizzare  nei  territori  del  Comune  di  Pachino  e  nella
frazione di Marzamemi.
Lo  prevede  il  finanziamento  del  progetto  inserito  nella
graduatoria definitiva, relativa alla sottomisura 7.2 del PSR
Sicilia 2014 – 2020 “Sostegno a investimenti finalizzati alla
creazione, al miglioramento o all’ espansione di ogni tipo di
infrastruttura  su  piccola  scala,  compresi  gli  investimenti
nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico”.
Ne da notizia l’assessore regionale per l’Agricoltura, Edy
Bandiera: “Grazie a questo intervento favoriamo lo sviluppo di
servizi  essenziali  per  il  miglioramento  delle  attività  di
questi  territori,  promuovendone  fruibilità,  accessibilità  e
valorizzazione del patrimonio storico e ambientale”.
Il  finanziamento  del  progetto,  pari  esattamente  ad  euro
861.816,32 a totale carico del PSR (Programma di Sviluppo
Rurale)  Sicilia  2014-2020,  prevede  un  contributo  in  conto
capitale  corrispondente  al  100%  della  spesa  ritenuta
ammissibile.
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Coronavirus, dall'ospedale di
Avola  richieste  per  le
maschere di Decathlon
Maschere da sub come quelle vendute dal noto marchio Decathlon
da convertire in maschere respiratorie. Servono reparto di
rianimazione dell’ospedale di Avola. E nella cittadina parte
la corsa alla donazione, specie dopo l’appello d sindaco, Luca
Cannata in contatto con i medici della struttura sanitaria.
La scoperta della nuova utilità di quelle maschere è stata
quasi casuale, opera di un’azienda bresciana che, dopo aver
realizzato valvole stampate in 3D per i macchinari di terapia
intensiva, ha riadattato le maschere per andare sott’acqua. Il
prototipo viene testato in due ospedali.
“Ho saputo – ha detto il sindaco di Avola – che conoscono
degli esperti in grado di apportare le modifiche necessarie
per  il  loro  riadattamento.  In  realtà,  serve  dell’altro
materiale per l’ospedale e così mi sono messo a disposizione,
infatti  la  mia  amministrazione  provvederà  a  comprarlo:  le
istituzioni  devono  aiutarsi,  crediamo  molto  nel  lavoro  in
sinergia  soprattutto  quando  c’è  di  mezzo  la  salute  della
comunità. Abbiamo un tesoretto, frutto di una collaborazione
con un centro di ricerca.  Soldi che metteremo a disposizione
per l’ospedale”.
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Coronavirus, Palazzolo spegne
le luci: "coi risparmi soldi
per le famiglie"
L’emergenza coronavirus rischia di mettere in ginocchio anche
i Comuni e quelli della provincia di Siracusa non fanno certo
eccezione. Entrate praticamente azzerate, tributi rimandati ma
spese per stipendi e servizi da garantire. Le casse non hanno
liquidità infinita e la paura che i conti possano saltare è
dietro l’angolo.
Palazzolo Acreide anticipa il problema e corre ai ripari con
una  iniziativa  particolare.  La  giunta  sta  preparando  una
delibera  con  cui  si  “spengono”  le  luci  della  cittadina
montana.  Nelle  ore  serali,  quando  cala  l’oscurità,  gli
impianti di illuminazione pubblica rimarranno spenti in quasi
tutta Palazzolo. In fondo, ai cittadini è già fatto divieto di
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uscire, se non per ragioni strettamente necessarie.
“Decideremo  di  oscurare  Palazzolo  per  risparmiare  qualcosa
come  700  euro  al  giorno  di  energia  elettrica.  Soldi  che
destineremo  interamente,  com  variazione  di  bilancio,  alle
nuove famiglie indigenti, piegate e messe in difficoltà dalla
crisi nata con l’epidemia di covid-19. E faremo così questo
fin quando non finirà l’emergenza o fin quando non avremo un
aiuto da parte dello Stato”, dice chiaro il sindaco, Salvo
Gallo.
“Ci  garantiamo  un  risparmio  perchè  altrimenti  non  potremo
aiutare i palazzolesi da qui a breve. Per la sicurezza, faremo
le ronde di vigilanza la sera ed io in primis con i volontari.
Tanto da casa non si può uscire”, aggiunge il primo cittadino.
“Fin quando non avremo risposte concrete dal governo, faremo
così. Quando avremo certezza economica di poter affrontare
tutte le spese, torneremo ad illuminare la sera Palazzolo. Per
ora,  luci  spente  e  soldi  a  chi  rischia  senza  colpa  di
ritrovarsi  fuori  da  tutto”.

Coronavirus,  primo  caso  di
positività  a  Solarino:
tampone per i familiari
Primo  caso  di  positività  al  covid-19  anche  a  Solarino.  A
comunicarlo è stato il sindaco, Seby Scorpo, sui canali social
istituzionali.
Si tratterebbe di una donna. Subito scattata la quarantena
anche per il nucleo familiare, mentre viene ricostruita la
catena dei contatti recenti. Anche i familiari sono stati
sottoposti a tampone. L’esito è atteso nei prossimi giorni.
Secondo quanto si apprende, non si tratterebbe di persone di
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rientro dal nord Italia.
Il primo cittadino invita alla calma e ricorda l’importanza di
seguire regole e precetti per limitare il rischio di contagio.

Coronavirus,  17.000
mascherine per la popolazione
distribuite a Priolo
Entro 10 giorni arriveranno a Priolo 17.000 mascherine per
fronteggiare  al  meglio  l’emergenza  Covid-19.  Un  estenuante
lavoro  di  ricerca,  durato  settimane,  ha  prodotto  i  suoi
frutti:  sono  state  individuate  due  ditte,  una  di  Roma  e
l’altra  di  Rimini,  e  le  mascherine  sono  state  finalmente
reperite ed acquistate. Ad annunciarlo il sindaco di Priolo,
Pippo Gianni. Le prime 15.000 saranno distribuite a domicilio
a tutti i cittadini, attraverso i volontari di Protezione
Civile. Le restanti 2.000 saranno consegnate a tutte le Forze
di Polizia, ai volontari di Protezione Civile e Misericordia,
ai medici, ai pediatri e al personale dell’ASP.
“Ringrazio il personale dell’Ufficio di Protezione Civile e il
dirigente Gianni Attard – ha commentato Pippo Gianni – per
l’impegno e lo spirito di abnegazione. Ho dato mandato di
reperire ad ogni costo le mascherine per tutelare al meglio la
popolazione e sono state migliaia le telefonate effettuate
alle varie ditte“.
Il  primo  cittadino  ha  fatto  sapere  che  ha  disposto  anche
l’acquisto di 4 termometri di ultima generazione, ad altissima
precisione. Sarà così possibile per le Forze di Polizia e la
Protezione  Civile  misurare  sulla  tempia  la  temperatura  in
tempo reale, anche ai cittadini rintracciati in giro, e sapere
così se supera i 37.5 gradi, in modo da far scattare lo stadio
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di preallerta.
“Tutte azioni di alta prevenzione – ha concluso il sindaco –
attuate a tutela dei cittadini, tra i primi Comuni in Sicilia.
L’amministrazione  Gianni,  attraverso  l’Ufficio  Protezione
Civile,  ha  chiesto  alle  due  ditte  di  avere  mascherine  e
termometri nel più breve tempo possibile ed è stato assicurato
che saranno consegnate entro 10 giorni”.

Foto: gli uffici della Protezione Civile di Priolo

Noto.  Acqua  torbida  dai
rubinetti,  il  sindaco  vieta
uso potabili e alimentare
“Ho  firmato  un’ordinanza  con  cui  si  vieta  l’utilizzo
dell’acqua  erogata  dai  serbatoi  comunali  per  usi  umani,
potabili ed alimentari, fino a data da destinarsi. Si tratta
di un divieto a scopo cautelativo: dopo il maltempo degli
ultimi giorni, l’acqua erogata dai serbatoi comunali presenta
un  aspetto  torbido  che  potrebbe  pregiudicare  le
caratteristiche organolettiche”. Lo dice il sindaco di Noto,
Corrado  Bonfanti,  accordando  la  richiesta  presentata  dal
direttore dell’Aspecon, Alessandro Aiello, con la quale si
chiede  di  sospendere  l’utilizzo  dell’acqua  in  attesa  dei
risultati  delle  analisi  sui  campioni  di  liquido  prelevato
nelle scorse ore.
“Aspecon ha disposto il prelievo di campioni di acqua erogata
dai serbatoi comunali – prosegue Bonfanti – ma i risultati
delle analisi batteriologiche a cui sono stati sottoposti si
avranno soltanto nei prossimi giorni. Per questo riteniamo
opportuno vietarne alcuni tipi di utilizzo. Resta comunque
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utilizzabile per lavarsi o previa bollitura”.

Foto dal web

Coronavirus,  primi  due
positivi  a  Floridia.  Spada
(Fsi-Usae): "no allarmismi"
Primi due positivi al coronavirus anche a Floridia. “Fonti
sanitarie dell’Asp di Siracusa ne certificano la presenza”,
dice il segretario del sindaco Fsi-Usae, Renzo Spada. Già
comunque  informato  il  commissario  straordinario  della
cittadina che non ha al momento un sindaco. Attivate tutte le
procedure per contenere le possibilità di eventuale contagio.
Dal Comune di Floridia parte l’invito al rispetto delle norme
e  delle  raccomandazioni  che  invitano  a  restare  in  casa  e
limitare gli spostamenti allo stretto necessario.
“Sono a disposizione della comunità floridiana per eventuali
necessità,  per  scongiurare  il  verificarsi  di  infondati
allarmismi”, spiega ancora il sindacalista Renzo Spada.

Maltempo:  Solarino  isolata
per  ore,  riaprono  le
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circonvallazioni
Il maltempo delle ultime ore ha creato più di un problema a
Solarino.  Solo  in  serata  sono  state  riaperte  le
circonvallazioni Ronco e Padre Serafino Gozzo. Le due arterie
sono  state  ripulite  dai  detriti.  Anche  la  Statale  124
Solarino-Floridia  è  di  nuovo  transitabile.
Un sospiro di sollievo in coda ad una giornata difficile,
costantemente monitorata dal sindaco Seby Scorpo, insieme alla
Municipale, l’ufficio tecnico e la Protezione Civile comunale.
Si spera adesso in una tregua del maltempo.
Restano comunque chiusi al traffico il tratto di via Principe
Umberto tra via Dante e via Solferino, la strada Cugno di
Canne, la comunale Sallichisina tra il campo sportivo e la
provinciale Solarino-Fusco.

Bomba  d'acqua,  mezzi
impantanati  in  autostrada  a
Cava Sorciaro
Una  bomba  d’acqua  si  è  abbattuta  su  Priolo  nel  primo
pomeriggio. Le copiose precipitazioni hanno causato un esteso
allagamento all’altezza dello svincolo di Cava Sorciaro, nel
tratto iniziale della Siracusa-Catania.
Le pattuglie della Polizia Stradale si stanno occupando di
regolare il flusso veicolare in entrambe le direzioni.
La Protezione Civile di Priolo si sta occupando anche dei
soccorsi ad alcuni automobilisti in panne.
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Coronavirus, primo positivo a
Priolo. Il sindaco: "restate
a casa"
Primo  caso  di  coronavirus  anche  a  Priolo  Gargallo.  A
comunicarlo è il sindaco, Pippo Gianni, che invita tutti i
cittadini “a rimanere in casa e rispettare rigidamente le
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misure di sicurezza e prevenzione”.
Sono state attivate tutte le misure previste dalle autorità
sanitarie.  Si  sta  ricostruendo  la  rete  di  contatti
intrattenuti  nelle  ultime  settimane  anche  dai  familiari  e
dagli amici del soggetto positivo. Tutti saranno sottoposti al
tampone per contenere il contagio e non mettere a repentaglio
l’intera comunità.

https://www.facebook.com/amministrazionegianni/videos/24432955
6606826/

“I cittadini – ha detto il sindaco Gianni – dovranno uscire da
casa soltanto per reale necessità e recarsi al supermercato
non tutti i giorni, come purtroppo fanno in molti. Dovranno
indossare guanti e mascherina ed evitare di toccare i prodotti
che  non  devono  acquistare.  Osserveremo  le  immagini  delle
telecamere per individuare coloro che escono da casa senza
reale necessità, che si recano al supermercato o in farmacia
più volte in una settimana; i controlli saranno dunque più
rigorosi e gli eventuali trasgressori saranno puniti con le
sanzioni  previste  dall’art.  650  del  codice  penale.  La
situazione è sotto controllo – ha concluso Pippo Gianni – ma i
cittadini devono rimanere a casa e rispettare rigorosamente i
protocolli e le misure ordinate”.

Foto dal web
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